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RIASSUNTO 

L'articolo presenta la metodologia uti I izzata per la validazione delle caratteristiche metrologiche 

del collimatore ISAC 5000, utilizzato per il monitoraggio di dighe. La ricerca è stata condotta dal 

D.I.I.A.R. del Politecnico di Milano in collaborazione con TSMES Spa, progettista e produttore dello

strumentazione. L'analisi ha riguardato innanzitutto l'elaborazione delle misure provenienti dalle

prime installazioni sperimentali del collimatore. Successivamente sono state condotte 5 campagne di

misura presso la diga di Gusana in Sardegna, dove è presente un'installazione di ISAC 5000, duran

te le quali sono stati acquisiti i dati necessari per la validazione delle caratteristiche metrologiche e

per studiare l'influenza dei parametri ambientali sulle misure.

1. - INTRODUZIONE

Il monitoraggio degli spostamenti delle dighe è stato realizzato fino ad oggi mediante le classi

che metodologie di rilevamento topografico (reti di livellazione geometrica e poligonali) e mediante 

i collimatori ottici. Questi metodi, pur garantendo precisioni sufficienti, richiedono tuttavia l'inter

vento di personale esperto e possono venire effettuate con scarsa frequenza temporale. Il problema 

dell'automazione costituisce perciò uno degli aspetti di sviluppo piu importanti in questo settore, a tal 

punto che già da alcuni anni sono state condotte prove su strumentazione di tipo sperimentale 

(Cunietti e Giussani, 1980). Ben diversa si presenta la situazione per quanto riguarda la sensoristica, 

che costituisce l'altro grande settore dei controlli strutturali, dove l'automazione è in avanzato stato di 

sviluppo. Quanto osservato a proposito del monitoraggio delle dighe è ovviamente estendibile alle 

grandi strutture in genere. 

Negli ultimi anni nel panorama degli strumenti topografici sono comparsi nuovi prodotti che 

permettono di velocizzare e semplificare le procedure di rilevamento, alcuni fino all'acquisizione au

tomatica delle misure. Esempi di questo sono i livelli digitali e le stazioni totali dotate di sistemi di 

puntamento del prisma, che consentono di ridurre i tempi di misura e rendere la qualità dei risultati 
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